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PARTE UFFICIALE
E semmo 4080 deRa raccoltaN delle

leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreio:

VITTORIO EMANUELE H
PER 61AZIA DI DIÔ E PER TOLONT1 DEI.L& MAElONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n. 3452;
Visto larticolo 35 delregolamento 18feb-

braid 1867, firmato d'ordine NO6tt0 dBÎ miBÎStrÓ
d'agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867,
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi.

zio agrario del circondario di Biella ;
Sulla proposta del auddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli sfari di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. R Comisio agrario del circon-
dario di Biella, provincia di Novara, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabi-
limento di pubblica utilita, e quindi come ente
morslo può acquistare, ricevere, possedere ed

alienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-

ficialedelleleggi e dei decretidelBegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.
Dato aFirenze, addi 24 novembre 1867.

VITTORIOEMANUELE.
L. G. Caxxxxx Diost.

11numero 4062 della raccolis af§ciale delle
leggi e dei decreti del llegMO ONŠÅ€NO Ñ 88gN¢R$$
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
RER 61AEIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITAIJA

Sulla proposta del ministrodelPinterno ;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nella adunanza 3 set-
tembre soorso, e quella dei Consigli comunali
di Due Miglia e Cava Tigozzi, in data 8 e 16
maggio precedente;
Visto l'articolo 14 della legge sulPammini-

strazione comúnale e provinciale in data 20
marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° gennaio 1868 il co-

mune di Cara Tigossiè soppresso ed aggregato
a quello di Due Miglia.
Art. 2. Fino alla ricostituzione del Consiglio

comunale di Due Miglia, cui si procederàacura
del prefetto della provincia in base alle attuali
liste amministrative, e riformando quelle del
comune di diCava Tigozzi asensodel2• comma
de1Yarticolo 17 della legge sovracitata, gli at-
taali Consigli comunali di Cava Tigossi e,Due
Miglia continueranno ad esercitare le loro at•

tribuzioni, curando però di non vincolare in al-
con modo l'azione della futura rappresentanza.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d5-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 21 novembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
GEAI.TERIO.

Il numero 4077 deRa ruecolta s/)!eiale deRe
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decrefo:

VITTOBIO EMANUBLE Il
esa exazu m uso a raa vor.o-rì mar.r.A saziona

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto in data d'oggi,n• 4070;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio deiministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. L Viene esteso alle provincie della Vene-

sia e di Mantova fordinamento del lotto pub-
büco, vigente nelle altre parti del Regno, e ri-
sultante dai seguenti provvedimenti che saranno
pubblicati nelle provincie stesse:
Beale decreto 27 settembre 1863, n' 1484;
Reale decreto 6 novembre 1868, n•1554;
Reale decreto a dicembre 1863, n• 1563;
Reale decreto 29 giugno 1865, n*2400;
Reale decreto 11 febbraio 1866, n•2817;
Reale decreto 26 aprile 1868, n° 28ßl;
Reale decreto 2 giugno 1866, n• 2945;
Reale decreto a novembre 1887, n•4016.
Art. 2. In agginnta alfsppendice alla tarilla

del giuoco del lotto, annessa a1 Regio decreto 8
novembre 1867, n' 4016, si stabilisce che in

dette provincie della Venezia e di Mantova il

prezzo minimo di ogni biglietto sarà di centesi-

mi venti, ed il limite entro cui devono conte-

nersi i ginochi di estratto sarà di possi trenta-
mila.
Art. 3. La pianta organica del personale del.

Pamministrazione del lotto pubblico e la tabella

di composizione delle direzioni, stabilite col Re-
gio decreto 11 febbraio 1866, n•2817, vengono
riformate giusta le unite tabelle A, B, viste di
ordine Nostro del ministro delle finanze.
Art. 4. Le disposizioni contennte nelpresente

decreto andranno in vigore dal 1* gennaio 1868
e da tal giorno rimarranno abrogate tutte le
leggi e tutti i regolamenti sul lotto, oggi vigenti
nelle suddette provincis venete e di Mantova, e

resterà pure soppressa Pattuale direzione del
lotto di Venezia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
Sciale dello leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque apetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 17 novembre 1867.

TITTORIO EMANUELB.
I.. 6. Cmur Dmsr.

A- TABELLA sentrica del personale del'Amministrazione del latte palililice,

o 80140 Rilevare
della spesa hegni

Grado classe °

per al Direttori

per spese d'aficio
classe grado

Direttori ............... 7 3 38,500 Al Direttore:
3· 2 5,000 10,000 di Barl........L. 3,300

Ispettorecentrale....... i Unica i 5,000 5,000 5,000 diFirense.....• 4,000

Segretari capi .......... 7 3
'

26,500 di Milano ......» 4,800

i= 7 4,000 28,000
di Napoli.......» 6,000

Capidisezione.......... 23 2· 8 3,500 28,000 80,000 diPalermo.....s 3,800
3, 8 3,000 24,000

di Torino .x..... 8,000
Ispettori................ 7 y 19,000 di Venezia.....» 3,800

ia 8 2 800 22,400 L. 28,000

3· 70 1,000 ff 2,000Commessi.............. 398 4. .yg i,4gg. y 578,000
5* TO 1.200 84
6= 18 1,000 7

la 7 1,000 7,000
Bollatorlinservienti..... 50 2= 17 900 f5,300 43,100

3. 26 800 20,800

* N• 525 ' L. 868,900 - 4

Vigto d'erdine di S. M.
11 JIfinistrodelle gaangs
L. G. CAMBRAY DIGNT

B --- TABELLA del reparte del personale ieB'Alaministrazione del Lette fra gli anizi deRa medesima.

Personale assegnate
a claseumaf azio Provincie

Designazione .

eomprese nel compartimento

e a el delle
delPufEcio

controindicatenirezioni

Uficionentrale............... a i a 2 · 4 15 2 24

DirezionediBari............. i e i 3 t 3 35 5 49 Barl-Lecce-Poggia-Aquils-Chieti-
Teramo.

Id. di Firenze.......... i e i 3 i 4 40 6 56 Firenze - Siena - Arezzo
- Grosseto -

Livorno - Pisa - Luces
- Peru61a•

Asooli - Macerata
.
Ancona - Pesaro

ed Urbino - Foril - Ravenna - Bolo-
gna - Ferrara-Massa Carrara.

Id. dixilano........... 1 • t 3 i 4 42 7 59 Milazio-Pavla(sofoBeircond.}-Como
- Sondrio -Bergamo - Brescia - Cre-
mona - Modena « Reggio - Parma.
Piacenza.

Id. diNapoli. ......... I e i 3 i 6t30 12154 Napoli-Caserta-Benevento-Avellino
- Salerno - Potenza - Cosenza - Ca-
tanzare-Reggio-Calppobassa.

Id. dl Palermo......... I » i a t 4 76 8 94 Palermo - Trapani -G ti - Calta-
I nissetta - Siracusa - tania - Mes-

ans.

Id. diTorino........... I e i 8 f 3 25 5 39 Torino - Novara - Pavia irepadarl di
Bobbio. Voghera e - Ales-
sandria - Genova - Porto zio -
Onneo.

Id. di Venezia....,..... i e i 3 i 4 35 5 50 Venezia - Treviso - Udine - Bellano -
Vicenza -Verona , Mantova -Padova
- Rovigo.

l'otali N* 7 i 7 23 7 32 398 50 525

Visto dordine di S. M.
Il Ministro delle gaanse
L G. CAMBilAT DIGNY

Elenco di nomine e disposizioni fatte da S. M.
sopra proposta del ministro della guerra:

Con RR. decreti del 21 novembre 1867:
Lavelli-Decapitani cay. Carlo, capitano nel

regg. lancieri d'Aosts, in aspettativa, dispen-
sato dal servizio in seguite a volontaria dimia.
Blone ;
Zacchelli Edoardo, luogotenente nel reggi-

mento Piemonte Reale cavalleria, id., id.;
Marchetti di Montestrutto conte Luigi, sotto-

tenente nel regg. lancieri d'Aosta, id., id.;
ßaldini Giuseppe,sottoteneatenelreggimento

larroleri Montebello, i&, id,
Con RR. decreti del 24 novembre 1867:
Della Portade Carlicar.Ignazio, sottotenente

nel regg. Piemonte Reale cavalleria, collocato
in aspettativa per infermitä teinporarie non pro-
yppienti dal servizio
Polastri pagiele, nogotenente nel corpo dei

carabinieri It , promosso al grado di capitano
gello stesso corpo;
Romero Prancesco, id id.
Çgneo Luigi Adolfo, sottotenente nel corpo

dei carabinieri R., gemsso 10 Botenente nello
stesso corpo;
Casini Eraclio, maresciallo d'alloggio nel

corpo dei carabinieriR, promosso sottotenente
nello stesso corpo; .

Casalegno Antonio, id., id.:
Chiappano Valentino, id., id.;
Angeleri Francesco, luogotenente nel 1* regg,

fanteria, trasferto col suo grado nel corpo del
carabinieri Reali.

Con RR. decreti del 28 novembre 1887:
Nomis di Pollone cav. Vittorio, capitano nel

regg. guide, dispensato dal servizio in seguito a
volontaria dimissione;
Bif&Tolomei marchese Matteo, luogotenente

colonnello delParma di cavalleria, in aspetta-
tiva, dispensato dal servizio in seguito avolon-
tariadimissione, colla facoltàdi farusodelPuni-
forme del reggimento lancieri di Firenze e dei
distintivi di ufficiale d'orainan= di S. M.;
Veglio di Castelletto cav. Gio.Batt., maggiore

nell'arma di cavalleria, promesso luogotenente
colonnello nell'ar;na stessa;
Ceca di Vaglierano conte Leone, capitano

nell'arms (i cavalleria, promosso maggiore nel-l'arma stessa;
Zoppi car. Enrico, luogotenente colonnello

nel corpo dei carabinieri Reali comandante la
legione Catanzaro, promosso colonnello nello
stesso corpo, continuando nelPattuale comando,

Con decreto del ministro della guerra in data
1° dicembre 1867 fu accettata la volontaria di-

missione dal servizio del signorBernardinoGirò
scrivano locale di 8•classe nel personale conta-
bile presso il corpo di stato maggiore.

8. M. dietro proposta del ministro della ma.
rina ha firmato i seguenti decreti:

Con decreto del 3 novembre 1867:
Pocobelli Nicola, già applicato di 8• classe

nell'amministrazione della marina mercantile, in
disponibilità, nominato scrivano nel Qorpo di
comminnaristo della R. marina.

Con decreto del 7 novembre 1867:
Tarano Placido, già applicato di 3•classe nel•

Pamministrazione della marina mercantile, in
disponibilità, nominato scrivano di 2'classe nel
personale delle segreterie dei comandi in capo
dei dipartimenti marittimi.

Con decreti del 10 novembre 1867:
De CosironEnrico, scrivano nelCorpo di com-

mainamaiam dellan....ain., uominato ouà.no
di2'classenel personale delle segreterie dei co-
mandi in capo dei dipartimentimarittimi;
D'OrsoEdoardo, scrivano di 2· cL nel perso-

nale delle segreterie dei comandi in capo dei di-
partimenti marittimi, nominato scrivano nel
Corpo di commissariato della R. marina;
Godnig Giovanni, Nikolassy Federico, sotto-

oommissari di 3'cl. nel Corpo dicommissariato
della R marina, in aspettativa per ridazione di
corpo, richiamati in attività di servizio;
Toma Guglielmo, sottocomminnario aggiunto

di l' cl. nel Corpo di commissariato della Regia
marina, in aspettativa per riduzione di corpo,
richiamato in attività di serrizio ;
De Mottoni Antonio,id. id. di 2' cl. id. id., id.

Con decreto del 21 novembre 1867:
Ruelle Edoardo, De Filippis Onofrio, Pacci

Enrico, Amei Pietro, Aubry Augusto, Bertolini
Alessandro, Cercone Ettore, Rossari Fabrizio,
Gavotti Francesco, Manara Luciano, Settimo
Ruggero, Buono Ernesto, Incoronato Luigi,
Bianco Augusto, Susanna Carlo, D ano En-
rico, TrojanoGiuseppe,Starace Davi Verardo
Giuseppe, Veechi Lionello, Bassi e, Me-
storini Erasio, SpeziaPietro, Cascante Alfonso,
Ricci Antonio, Fornari Pietro, Palombo Edoar.
do, Giardins Luigi, Tuaci Aurelio, Sanguineti
Edoardo, Serra Luigi, Pironti Gennaro, Mafei
Ferdinando, Grenet Luigi, Lopez Carlo, Aval-
lone Carlo, Pilo Manca Emanuele, Grassi Ales-
sandre, Giacentelli Vittorio, MontemayorLoren-
so, Garavogils Luigi, guardiemarinada2•classe,
nominati guardiemarma di l' classo nello stato
maggiore della R. marina.

Con decreti del 24 novembre 1867:
Chernbini Felice, medico di corretta di 1• cl.

nel Corpo sanitario della R. marina, in aspetta-
tiva per sospensione d'impiego, richiamato in
attività di servizio;
GallacefFederico,sottosegodi2•classe

nel penunale delle muswimm dui wsuandi in
capo dei dipartimenti marittimi, destituito dal-
Timpiego in seguito a sentenza del Consiglio sq.
periore d'ammiragliato in data 17 Inglio 188T.
S. M. sopra proposta del ministro di °

e
giustizia e dei culti ha fatto le segmenti '

posi.
zioni nel personale giudiziano:

Con RR. decreti del 14 novembre 1867:
Melillo Pasquale, caneelliere della pretara di

Baselice, collocato in aspettativa per mesi due;
Armandis Giovanni Ba#ista, id. id. di None,

tramutato a Fiano;
Bottalo Giovanni Battists, id, id. di Almese,

id.aNone;
Vetrano Generoso, commesso di stralcio pres-

so la R. procura di Avellino, nominato viceaan-
celliere mandamentale a Montefusco;
041di Vincenzo, id. id. presso la cancelleria

del tribunale di Salerno, id. alla preturadi Sala
Consilina;
Rossi Gaetano, vicecancelliere alla pretara di

G norpipato cancelliere della pretura di
Pieve Pel -

Rizzelli , vicecancelliere reggente la
cancelleria della pretura di Galatone, nominato
cancelliere effettivo alla pretara medesima;
Rosano Giovanni, vicesegretario alla procura

generale della Corte d'appello in Trani, nomi-
nato cancelliere della preturadi Capurso;
Ajello Luigi, cancelliere alla pretura di Ca-
o an e si à di Aman-

dela;
Cantelli Domenico, id. di Monte Carotto, id.

di Osimo•
Ghed Settimio, id. di Arquata del Tronto,

id. di Monte Carotto;
Marini Giovanni, vicecancelliere di tribunale,

in soprannumero, nominato cancelliere della
pretura di Arquata del Tronto;
Accorsini Francesco, cancelliere alla pretura

di Cali da pensato da ulteriore servizio dàsro

Con decreti del ill novembre 1867:
Rotoli Ferdinando, cancelliere del manda-

mento diBisceglie, tramatato a Caivano;
Mastrostefano Clemente, id. di Sessa, id. a

Maddaloni;
Spina Domenica, id. di Marcianise, id. a

Sessa;
Scotti Gavino, id, di Airola, id. a Marcianise;
Cerminara Giacinto, id. di Peacolamazza, id.

ad Airola;
Mori Francesco, id. di Campi Bisenzio, id2 a

Bibbiena;
D4mianigino, id. di Pontassieve, id.a Campi

Bisenzio
Bozzo Niccolò, id. di Santa Caterina Villar-

mosa, id. a Siena (2°mandamento)
Paciello Francesco Paolo, vicecancelliere ag-

giunto presso il tribunale di Lagonegro, nomi- I

nato vicecancelliere alla pretura di Saponara
con incarico di uggere quella cancelleria;
Locuratolo Vincenzo, vicecancelliere manda-

mentale a Gensdno, tramutato a Vietri di Po.
tenza id.;
Giordano Matteo, id. di Atina, id. a Flameri

idem;
Quattrucchi Rosco , vicecancelliere manda-

mentale a Saponara, tramatato alla pretara di
Santa Maria Capua Vetere;
Cappa Angelo Alberto, vicecancelliere in so-

prannamero alla pretura diMortara, dispensato
da ulteriore servizio in seguito a sua domanda;
Pecorio Alfonso, vicecancelliere mandamen-

tale a Candela, tramutato alla pretura di Fog-

ceti Niccola, id. di Cerchiara, collocato in
aspettativa persei mesi•
Oiarpi Luigi, id. di' Ginnearico, reggente

quella cancelleria, nominato cancelliere della
pretura di Pontassieve;
Giuli Giovanni Battista, id. a Scansano, id.,

id. di Scansano;
Nuccorini Carlo, id. a Dicomano, id., id.

diDicomano·
Capecchi Èmilio, id. a Modigliana, ii., id. di

Mo e5 Angelo, id. a Bibbiena, id., id. di
Galeata·
MartiÃi Terenzio, cancelliere alla tura di

Poggibonsi, tramatato in quelladiht (città)
Gori Massimo, id. di Arcidosso, id. di Poggi,bonsi;
Pampaloni Torello, vicecancelliere con inca-

rico di reggere la cancelleria di Galeata, nomi-
nato cancelliere della pretara di Areidosso;Trivellini Tito, vicecancelliere alla preturadel
4* mandamento di Firenze, ii. di Pieve Santo
Stefano;
Pierotti Emilio, id. del 2' mandamento di

Firenze, id, di Giancarico;
De Mets Baldassarre vicecancelliere con in-

carico di reggere la cancelleria plandameutale
di Pieve Santo Stefano, destinatovicecancelliere
alla pretura del 2•mnnan==tn di Firenze;.Regaglia Ettore, viceaancelliere aggiunto al
tribunale di Livorno, nominato vicecancelliere
alla pretura del d' mandemento di Eirenza
Stagi Emilio, copista di stralcio addetta alla

procura generale della Corte d'appella di Fi-
renze, nominato vicecancelliere agginnio al tri-
bunale civile e oorrezionale di Livorno
Taddei Luigi, già 6 coadiatore nel e2.Fi ee e nominato cancel-

Righetti Lm , sotit. segretario to alla
procura generale della Corte peBo di Fi.
renze, nominata segretario della egia procura
presso il tribunale di SanMiniato.

Con decreti del 24 novembre 1867:
Cofetti Isidoro, vicecancelliere alla nretara

di I eonza noena, tramatato in quella Ei Mate-lioe•
F'rittelli Carlo, vicecanceRiereallapreturadel3 mandamento di Firenze, collocato a riposo.
S. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei enlti ha con decreti 10 novembre
ultimo fatte le seguenti disposizioni nel perso-nale giudiziario:
Libonati Vinciprova Carlo, pretore del mand.

di Bova (Reggio Calabria), collocato in aspetta-tiva dietro sua domanda per motivi di famiglia
per mesi due·
Camous AÀNrto, id. di Bosco Marengo, tra-

mutato a Cassine;
Garoglio Luigi, id. di Casei Gerola. iã. a Bo-

sco Marengo;
.

Fontana Marco Aurelio, id. ûl Roccaverano,Id. 4 Casei Gerola;
Madini Carlo, uditore dal 1862 e vicepretoredel 1• mandamento di Lodi, nominato pretoredel mand. di Roccaverano;
Alagna Vincenzo, vicepretore del mandam. diMarsala, revocato dalla carica per avere abban-donato la residenza in occasione del cholera
Mastuopasqua Gioanni, pretore delma.

di Cn**mn••lma, sospeso dall'esercizio dellesuefunziam;
id. d.Sanctis Francesco, id. di Rocca, d'Aspide,
Marchini Giuseppe, notaio esercente, nomi-

nato vicepretore del mand. di Staglieno
Di Pietro Pietro Paolo, pretore del idam.

di Calatafimi, traslocata al mand. di Calvello;Agrusti Vito Luigi, pretore del mandamento
di Forensa, tramatato a quello di Avigliano -

Pirchio Cataldo, id. di Calvello,id. aForeÃza.
S. M. eopra proposta del minidro di grazia eginatizia e del culti ha fatte le seguenti disposi-

ziom nel personale giudiziario:
Con R. decreto del 22 novembre 1867:

Valdevies Carlo, commesso al tribunalecivile
e correa. di Matera, tramutato al tribunale civ.
e corres. di Potenza.

Con R. decreto del 23 novembre 1867:
Valazzi Vincenzo, già applicato in disponibi-lità del tribunale civ. e correz. di Pesaro, collo-

cato a riposo in seguito a sua domanda ed am-
messo a far valere i suoi titoli per la pensione a
norma delle leggi pontificie.

Con RR. decreti del 24 novembre 1867:
Cavani Nicola, vicecancelliere al tribunale cir.

e correz.di Piacenza, in soprannumero per ridu-zione d'organico, nominato in seguito a sua do-
manda vicecancelliere aggiunto al tribunale civ.
e correz. di Piacenza;
Baracchi Pompeo, già applicato in disponibi•lita al cessato Ministerodi grazia e giustiziadel-

l'Emilia, nominato Vicecancelliere aggiunto al
tribunale civ. e correz. di Pavullo.
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Con R. decreto del 27 novembre 1867:
A Gerbasi Luigi, commesso alla R. procura

presso il tribunale civ. e correzion. di Melfi, in
aspettativa per motivi di famiglia, prorogata in
seguito a sua domanda l'aspettativa per altri
mesi sei, continuando i motivi che primitiva-
mente l'hanno determinata.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.

B Senato posegni ieri ancora la discus-

sione dello schema di legge sull'insegnamento
secondario, rimasta all'articolo 10, alla quale
presero parte i senatori Imbriani, Poggi, Brio-

schi, Alfieri, Laasi, Ricotti, Capponi, Arriva-
bene, il relatore della Commissione e il ministro
della pubblica istruzione, e ne vennero adottati
gli articoli 3 e 5 rimasti in sospeso con alcune

modificazioni, ed i successivi sino al 15 inclu-

sivamente, con una leggiera variazione agli ar-
ticoli 12 e 15.

E Senato è convocato mercoledì 18 corrente

pel seguito di questa discussione e per quella
degli altri progetti di legge che saranno in

pronto.

CAMERA DEI DEPUTATL

Nella sedata di ieri si continuò la diBOUSSiOBO

sollevata dalle interpellanze dei deputati Miceli,
La Porta e Villa Tommaso, intorno alle quali
ragionarono il ministro di grazia e giustizia e i

deputati Minghetti e Coppino.

MINISTERO DI MARINA.

DIVISIONE DECIMA - AÊARINA MERCANTILE.

Nella seconda tornata degli esami per gli
aspiranti ai gradi della marina mercantile nel-
l'anno 1867 furono approvati ed ottennero le re•
lative patenti.

DALLA COltifISSIONE DI GENOVA.

A capitani di kmgo corso.

Badano Giovanni, di Genova.
Gorlero Lorenso, id.
Deberbieri Carlo, id.
Bertamino Giovan Battista, id.
Gotuzzo Francesco, id.
Vincio Carlo, id.
Fasce Giuseppe, id.
Villa Nicolò, Id.
Gastaldi Gaetano, id.
Ricci Tobia,di Porto Maurizio.
Vallega Antonio, di Savòna.
Bottaro Luigi, di Novi.
Canepa Nicolò, di Voltri.
LauraPasquale, di Palmaro.
Rivera Giuseppe, di Sant'Olcese.
Chiozza Bartolomeo, di Pegli.
Marcone Pasquale, di Chiavari.

A capitani di grande cabottaggio.
Olivar( Giacomo, di Genova.
SchiaBind Prospero, di Camogli.
Schiaffino Gingsppe, id.
Schiafsno Francesco, id.
MusanteAntonio, di Quinto.
Parodi Mibhele, di Voltri.
Risso Giuseppe, di Nervi.
Fravega Felice, id.
Pongiglione Giuseppe, di Savona.
Bosio Giovanni, id.
Giordano Giacomo, di Oneglia.
Massabð Andrea, di Porto Maurizio.

torno Ginseppe, alla Pietra.
pi Giovanni Battista, di Lerici.
Biase Michele, id.

Faggioni Angelo, di Marola.
A padroni.

Carpena Rafaele, di Porto Venere.
Giribaldi Agostino, alle Grazie.
Simonetti Prospero, di Rata.
Gavi Francesco, di Porto Maurizio.
Lelli Pilade Epaminonda, di Cesenatico.

A costruttori navali di 16 classe.

Marcenato Luigi, di Sestri Ponente.
Tubino Cesar o, id.
Lena Francesco Domenico, di Genova.
Tizi Giuseppe, di San Francesco di Albero.
Cochella Giovanni Andrea, di Genova.

DALLA COMMISSIONE DI LIVORNO.

A padroni.
Checcacci Luigi, di Livorno.
Braccini Giovanni, id.
Simonetti Carlo, di Viareggio.
Francesconi Fortunato, id.
Casali Antonio, id.
Orsolini Giovanni, id.
Tomei Fortunato, id.
Del Re Eugenio, id.
Domenici Garlo, id.
Malfatti Giovanni, id.
Carletti Antonio, di Rio Marina.

DALLA COMMIS$IONE DI NAPOLI.

A capitani di lungo corso.

Lauro Severo, gli Meta.
A padrone.

Di Massa Simeone, di Ischia.
A costruttore navale di 1· classe.

D'Auria Luigi, di Castellammare di Stabia.

DALLA COMMISSIONE DI ANCONA.

A capitani di lungo corso.

Sarzani Giuseppe, di Ancona.
A capitano di gran cabottaggio.

Nisi Eugenio, di Ancona.
A padroni.

Gennari Salvatore, di Pesaro.
Barolini Melchiorre, id.
Orecchioni Adamo, di Rimini.
Ciccoletti Mariano, id.
Bianchini Luigi, id.
Boldrini Serafino, id.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI - COMMISSARIATO CENERALE DELLE STRADE FERRATE

Prospetto del prodotto delle errovie del Regno durante il i semestre del 1867 in confronto con quello ottenuto per egual periodo di tempo nel 1866.
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Società Ferrovie RoÀne (Sezione Nord) Troneo da Nunziatella al Chiarone, aperto il2Ì5 i • • • . . . . . . . .
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Come si rileva da questo Prospetto tutte le reti ferroviarie soffersero una Räti Romaìe (Sesione Centrale Toscana) --Deviazione dî una parte dat
dimianzione di prodotto chilometrico, tranne la linea da Ancona ad Orte, per trafôco dalla linea ßmpoll-Siena-Orvieto, attratto dalla linea parallela fra
cui si ottenne un aumento dovuto al completo servizio chari si potè elfettuare Firenze ed il gonimapontinpio per Foligno.
nel l' semestre 1867. Bete Meridionale Adriatica - i* Diminuzione dei trasporti militari, com,
La suddetta diminusione diprodotto vuolsi poi attribuire a cause di cui le pensata soltanto in partedall'aumento del trafâco ordinario aplecola Telãoilà,

une possono dirsi generali, come le crisi inanziaria ed annonaria in eni versa $• Aumento dái chilometri in esercizio per l'apertura del tronco daFoggia a

il Paese e la invasione del morbo asiatico che cominciò nel primo semestre Bovino, sullaqualesi ebbe unprodotto inferiore a quellomediodelle altre linee.
1867a colpire diverse provincie del Regno. Le altre cause di diminuzione pos. Bete lKerldionale Tirrena - i' Diminuzione dei trasporti militari come
sono riguardarsi come particolarie sono le seguenti: sopra.2• Aumentodi 35 chilometri di esercizio da Napoli a Caserta senza na

Beti delPilta Italla (non compresa la Veneta)- Diminuzione dei trasporti proporzionale acerescimento di prodotto.
militari, compensata 10 parte soltanto dall'aumento dei trasporti ordinari a Bete fitterlo Emanuele - Linea Retsio-Lazzaro - Languidessa del tráf-
piccola veloelta.

,

fico nel mesi,successivi,a qugio di giugno1866,og della suaapertura all'ä-
Reti Romane (Sezione Nord) - Aumento dei chilometri in esereizio stante sercizio, dairante 11 duit taese ebŠti no stovimento afGilo eocezionale.
l'apertura dell'intiera linea daFirenze a Foligno, senza un proporzionale ac-
crescimento di prodotto.

MINISTERO DELLA AfARINA.
DIREZIO3BGENERRE DEI. PERSOMIÆESERTUD MHerfABE,

Notinoansa.
È sporto un pubblico concorso perviadiess-

mi per l'ammissione di n•16 volontari nel Corpo
di commissariatodella marinamilitare,sulle basi
stabilite dal R. decreto 12 marzo 1863.
I giovani, i quali aspirano ad essere ammessi

a tale concorso, dovranno provare, mediantepre-
sentazione di regolari documenti:
1 Di essere entrati nel 18 e di non avere ol-

trepassato il 28° anno di eta;
2• Di esserepernascitiropernaturalizzazione

italiani;
3• Di aver compiato il corso di rettorica, o

quello speciale m un istitu‡o di pubblica istru-
zione, e & avere m entrambt a casi subito con
successo l'esame definitivo.
Le domande di ammissione, corredatedeipre-

scritti documenti e di un certificata di buona
condotta, rilasciato dal sindaco del comunedel-
l'aspirante, dovranno essere presentate non più
tardidel 5 gennaio 1868 ai Commissariati gene-
rali dei dipartimenti marittimi in Genova, Na-
P¿!! eVenezia, ovvero direttamente al Ministero
della marina in Firenze.Tali domangedovranno
essereestesesacartadabollo,edinesse dovrãin-
dicarsiil luogodiabitazione degli aspiranti.Non
saranno ammessi agliesami gli aspirantir I.4"BII
non risultassero fisicamente atti al servmo mi-
litare.
I nomi dei candidati ammessisaranno pubbli-

cati presso i Commissariati generali dei tre di-
partamenti marittimi e presso ilMtero.
Gli esamiavranno prmeipionelgiorno20gen-

naio detto in ciascuna sede dei tre dipartimenti
marittimi, cioè in Genova, Napolied in Venezia.
Essi saranno dati in zacritto e si aggireranno:
Bulle lingue italiana e francese;
BulFaritmetica;
Sulla storia e sulla geografig.
I candidati saranno senz'altro rimandati ove

non posseggano una discreta calligraSa.
La conoscenza della lingua inglese, o la qua-

lita di Sgfio di R. impiegato o di militare, sono
titoli a preferenza in caso di parità di merito.
I candidati, ai quali, per avere ottenuto un

maggior smero di punti di merito, compete-
rebbero i posti in coriorso, saranno m3istinta-
mente addettí agli unici dei Comd¾ti se
nerali, edei Commissariati secondari, ed a queLi
dei contabili di magazzino, pel termine di un
anno per esperimentodella loro attitudine prima
di essere definitivamente nominati volontari.
Quest'anno sarà però lorò coniputato come

servizio per tutti gli effetti che di ragione.
I volontari che non facessero buonaprova nel

periodo di tempo anzi accennato saranno senza
altro rimandati anche prima della scadenzadel-
l'annõ & nroyg.

Firenze, li 19 novembre 1867.

Il Ministro: PaovANA.

IL MINISTRO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Visto il Regio decreto 13 grigno 1860,n•2957,
col quale fu instituita in Pompei una scuola di
archeologia;
Considerando che il concorso per l'ammis-

sione de'giovani alla suddetta scuola, bandito
col dètreto del 5 febbraio p. p. non sortì il suo
fine;

Dispone:
È aperto un nuovo concorso per tre posti di

studenti nella scuola archeologica di Ppmpei, il
quale dovrà aver luogo il 2 del gennaio pros-
simo e dovrà eseguirsi con tutte le norme stabi-
lite nel decreto del 5 Jäbbraio p. p.
Firenze, addì 23 nèvembre 1867.

Per il Ministro: Nuor.r.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE FUBBLICA
Concorso aNa calledra dipatologia sp¢ciale ese-
dica e clisica mçdica,sella B. Uniqaraità di
Genova.
A norma degli articoli 57, 58, 59, 60, 61 e

seguenti dpila legge 13 novembre 18ö9 è sperto
l eoncorso per la nomina del professore di pa-
tologia speciale medica e clinica medica nella
Regia Università di Genova.
Esso avrà luogo presso questamedesima Uni-

versità.
Gli aspiranti vorranno presentare le loro do-

mande e 11oro titoli, nelle forme volute dalle
vigenti discipline, a questo Mmistero della pub-
blica istruzione entro tutto il 28 gennaio 1868.
Firenze, 25settembre 1867.

Il Diremote capo della 3' Divisione
S. 61m.

MINISTERODELL'ISTRUglONEPUBBLICA.
Concorso alla eatiedra dipatologia generale ed
anatomia patologica sacante neRa R. Soudia
superiore di medicinave¢erinarig in Tomio.
A norma delle disposizioni contenute negli

articoli 85, 86, 37, 38 e 117 del regolamento
per le Regie scuole su giori di niedicina vete.
rinaria di Torino e °

o approvato per Regio
decreto 8 dicembre 1860, ò aperto il concorso
per la nomina del professore di patologia gene-
rale e anatomia patologica nella Regia Scuola
superiore di medicina veterinaria di Torino.
Esso avrà luogo presso la sonola medesima.
Gli aspiranti dovrannopresentare le loro do-

mande e i loro titoli nelléforme volute dallevi-
getti discigline a questo Ministero della pub.
blica istranone entro tutto il 28 gennaio 1868.
Firenze, 2&settembre 1867.

Il Dirtuore capo alla 3' Divisione
ß, Garri.

NOTIMER ESTERE

INOWLTERRA. -- Si legge nel Times:
Quando si riant il Parlamento, l'Europa era

sempre comm066a per il eecondo intetyento de'-

l'impératore Napoleone in favore del Papa, e si
mettevano sempre in giro dellé prop0BiEÍ0Bi 0
delle controproposizioni.
B linguaggio del discorso reale intorno a

quelPintervento e lemuseguensechesenepo-
tevano trarre sonb state Pargomento diacquiato
esame, ma la regina 4 stata avvisata dal suoi
consiglieri di manifestare la sþeranza bhe il
pronto ritiro dellé truppe francesi dileguerebbe
qualunque occaàiëne di malo accoide per giarte
del Governo italiano. Nel corso dei dibattimenti
che vennero dopo, lord Stanley ha dichiarato
che non aveva nascosto al Governo imperiale
che un secondo ititervento sarebbe male accolto
dalPopinione pubblica in Irighliteirá.
La condotta di: lord Stanley nella questione

della Conferenza' ha avvalorato la buona opi-
nione nutrita dal pubblieg sulla sua nyini-
strazione ed ha ponsoli ato la sua posmone
ministeriale.Le dichiarazionidelsignor Rouher
hanno pienampqte mostratq,.gusatA ‡osag pra-
dente la proposta di lord $tanley òí stabiure le
basi deBa Conferenza prima di incominciare le
sedute.
Il signor Moustier aveva efEcacemente biasi-

mato il pensiero della occupazione comune, ma
se dobbiamo considerare la dichiarazione del
sig. Rouher come lafedele espressione della po-
litica imperiale, non ci è possibile esprimere
con convenienti parole quanto ci sembra iRuso-
rio l'iävito per la Conferenza. Nonostante gli
avvenimenti hanno provalo in altre occasioni
che le dichiarazioni veementi diRoaher avevano
elpocovalore che siamo indotti a concludere o
che egli non è sempre il sicuro interprete della
politica dell'imperatore, o che quella politica in
se stessa è vacillante e instabile. In amhedue le
ipotesi le parole del signor ministro di Stato

i noµ meritano di esser prese in seria conside-
rapoge,

FRArca.- Leggesi nella Pàtrie:
Corrispondeuse parigine indirizzate a varii

giornau esteri accennano alla voce corsaper un
momento anebe «Parigi che dietro la sedutadel
5 dicembre, il Governo francese abbia inviato a
Firenze un dispaccio perattennate il senso delle
dichiarazioni fatte in tale sedutadat ministrodit
Stato.
Questa voce è assolutamente inesatta.
- B signor De Kervéguen ha diretto ai ai-

gnori Guéroult ei Havin,lg lèttera che segue;
Sig °

Non ho 4 che questa mattina la lettera
collettiva che arate fatto l'onore di indiriz-
zarmi in data de110 dicembre 1867.
Accetto la vostra pr ta, ed inconseguenza

ho pregati i miei coll signori marc¾ese di
þdelarre e Martel di ere unirsi ai signori
Giulio Favre e Marie per costituire il giur) d'o·
aore che voi desiderate.
Questi signori sono a disposizione dei signori

Giulio Favre e Marie.

AggraditePassicurazione della mis conside•
razione distintissima.

KERVÉGUEMad@pHÊ0$0.
Con susseguente loro dichiarazione gli onä-

revoli Havin e Gliároult si felici o della
sdesions deÍ signor Debrvéguèt alls1òro pro-
pdata e poncedono ai membri Rel giuri i più
estesi poteri perchè riescano a fare. la luce so-
pra attacchi che igteressanoladignità delCorpo
legislativo e Ponore della stampa liberale frg -

COBO.

PRussa.- Camera dei deputati.--La Os..<
mera dei deputatiþ Prussia .qall '.data
delPil ha adofíato il col il .

eipat6 diWaldei 3 'sotto .

zione ptnesiana; ma à is doniigliä del si
de Bismath essa ha re la proposta eË
Conimissione colla q venivanoAomandato
delle deter=¾=in destinkte så.incorporare
compiutamente il principato di Waldek slla
Prussia. B signor de Bismarck ha fatto soprat.
tutto osservare che con questä traitato che di-
minnisce le sue spilse ammintrative, il princi-
pato di Waldek viene posto in grado di soppe-
rire alle spese aumentateper ladifesa del paese.
Una incorporazione cohapinta non gotrebbeche
inspirare delle apprensioni agli altra confederati
la cui autonomia è garantita dalla costituzione
federale.
Esistono anche, ha dettoilsignotdeBismank,

delle ragioni politichq d'ordine supetiore che
consigliano di non diminuire il numero dei so,
vrani esistenti.
E rimprovero che conquespo trattato vengono

privati della patria venne respinto dal signor de
Bismarck comgipfondato. Gli abitánti di Wal-
dek dontinnanopur sellapre a rinialike tedeselli.
- Da Ber 11 ag-re, saera, ielegrafano:
es ute d o fedde te

chiuse ieridal signor de Bismarck. La riunione
fe:lerala per gliafari dello Zollverein, assemblea
alla quale_devono partecipare gli Stati del ßnd,
sa rmmrà m gennaio sotto la prepidenza del ¢-
gnor de Bismarck. (gg
AvsrBIA. --. Camera dei deputaiLe Vienna

11 dicembre. - Ilordine del giorne reca la dis-
cussione, gl,progetto,di one
finanziarla co
Il signorHerbst delapropostädèlla nuÍg-

gioranza, e puls in favore degli interessi dei
creditori déllo Stato.
Dopo la repliche Ael signor. Skene e d'altri

deputati, il ministro delle finapse prenda la pa-
rola per opnstag 1pzionq cheegg ha eserm-
tata sulle deliberazzom parla transasigne, in se-
gnito all'adâione della quale dovrå essere no-
mmato un miilistro speciale (delle finanze) ag-
giunge che il bilancio Terrà presentato si dele•
gati tostochè aaranno riuniti.
U hilancio per le provincia aisleitane per il

1868 si compone di 24&milioni § apesae 195
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milioni d'entrate. R deficit per conseguénta è di
53 milioni. La quota parte dell'Ungheria è gue-
sta volta di 56 miliom; altra volta essa non su-
perava i 54 milioni.

11 ministro dice che il inðndo finnudaio lia
accolta con gioia questä transazione.
I corsi dei valori si sono elevati ed impitali

si sono rivolti alle imprese di ferroviè. Ld stato
reale delle cose non è con triste, come si vuol
dire. Si era preveduto un aumento di 2,700,000
fiorini nelle imposte dirette e di 8,000,000 nelle
iáñi ette. In totale vi è un aumento certo di 21
milioni di fiorini sull'anno passato.
Vi è dunque âneora û mezzo di rilevare la si-

tanziorie finamisria. Ma prima di tutto bisogna
contare sul soccorso del tempo. Il goveraq non
proporrà nuove misure che possano paragonarn
alla bancarotta.
Terminando, il ministro dice che le sorgenti

di rendita sono suscettibili di un aumento con-
siderevole.

SASSONIA. - Da Dresda 11 dicembre tele-
grafano all'Eavas :
R Giornale di .Dresda pubblica il testo del

dispaccio checontiene la risposta del Governo
sassone all'invito per la Conferenza. Questo te-
sto differisce in vari punti essenziali da quello
che hanno pubblicato i giornali. Vi si nota in
ispecie la mancanza della frase che conchiudeva
la versione riferita dai giornali, frasenella quale
efa espressa la speranza ohe la Conferenza si
riunirebbe. Quanto al senso generale del di-
spaccio originale esso è conforme al testo clel
dispaccio che venne pubblicato.
SVIZZERA.- Û0Naiglio federale.-U preBÎ-

dente signor Dubs inteipellató sulla Conferenza
proposta dalla Francis per assdatare la que-
stione romana, rispose con na discorso che la
Gassetta ticinese m data de113 riassume come
segue:
Dubs risponde in un discorso che araoltre
n'org: unici documenti in possesso del Consi
glio federale sulFoggetto in discorso sono i due
presentati, essendo inesatto che dal Governo
francese siano giunte ulteriori informazioni. Si:
hanno rapporti di legazioni che informano sulle
opinioniprevalenti inaltrepotenze circa la Con-
ferenza: essi nulla contengono che debbasi te-
nere lungamente segreto; ma sono atti confi-
denziali, ed il riguardo dovuto ai ppresentanti
stessi vieta l'immediata loro cazione.
Constata il signor Dubs l'invito circolare

del Governo francese, datato de19novembre, fu
consègnato al Consigo federale P11,,e che lo
ebbero tutti gli Stati euro , la Turelua eccet-
tnata. La risposta del Co o federale venne
data il 29; quando, cioè, tut gli Stati avevano
dato risposta assoluta o condizionata: non vi
ebbe uindi partecipazione nel darla.
La blicazione della risposta non fu cagio-

nata ll'interpellanza, essendo stata risolta
contemporaneamente colla stessa, il 29 novem-
bre, ma doveva avvenire dopo che fosse stata
presentata a Parigi.
Al Consiglio federale non poteva sfuggire la

importanza dell'invito agli Stati di secondo or-
dme, tendendosi con ciò a costituire un Con-

gresso generale, e quindi ad introdurre una spe-
cie di suffragio universale fra gli Statiã'En-
ropa, lo che è un progreís li pai vuolsi tener
conto alla Francia, tanto prà che nel casa pyg-
ciale è e fa riconosciuto da lei stposa un osts-
colo all'efettuamento della Conferenza.
U Consiglio federale non divide Popinione di

Kaiser, che la onedovesseessere sottopo-
sta ai Co tivi della nazione, ei m•
voca a tale riga o i dispositivi della Costitu-
zione federale. 11 Consiglio federale, facendone
immediata comänicazione, avrebbifatta atto di
rianto di assumersi la responsabilità della deci-
sione. L'Assembles federale, al bisogno , può
sempre disapprovarlo, mentre se essa fosse pri-
ma a prommeiarsi non potrebbe più ritirare la
presa decisione.
La questione di Roma, importantissima fra

tuttequelle che ora si agitano in Europa, è im-
portantissima anche per la Svizzera, essendo
essa di principii, e comprendendo il diritto di
costituirsi che hanno i popoli, l'intervento e l'e-
mancipazione dello Stato dalla Chies¾Ildiritto
dei popoli di costituirsi è uno dei principii fon-
damentali della nostra Confederazione ed è san-
29 nell'art. 6 della Costituzione federale. Esso
è feudamento della moderna Europa; e questo
deve essere riconosciuto anche nel popolo ro-
mano. È neh'interesse della Svizzera che ciò

venga sancito per impedire un precedente che
puã avere gan copeeguenze.
L'intërvento m äma e, per così dire, dive-

nuto cronico, e negli ultimi due anni vi fu eser-
citato a yicenda da Francia ed Austria unite,
poida Vittorisymanuele,poi da Garibaldi, poi
di nuovo dallTtalia, ed indi dai Franceèi. Parla
specialmente de1Pintervento delig legione d'An-
tabo, perebè in questa sono degli svizzeri, e per-
chè in Italia si dà anzi ai legionari i norni di
Svizzeri. Non crede che si possa impèdire al

Papa di asseldare in sua difesa mercepari in
tutto il mosdo cattolico; ma duole vederli desi-
gnati sotto nome di Svizzãri, mentre nella Svis-
zera il servizio militare all'estero è vietato.
Crede che l'intervento francese, sotto i dichia-

rati motivi religiosi, altri ne celi di politici. I
díplomatici francesi dichiarano che questo in-
tervento mira a reprimere la rivoluzione; qui
sta il pericolo, perchè se per ragioni politiche
oggi czð si ammetto per Roma, domani può farsi
per la Svizzera od altri Stati.

Abbiamo quindi
enæcondo interesse di adire alla Conferessa per
combattere questo principio.
11terzo pnneipio nella quistioneromana è

femancipazione dello Stato dalla Chiesa. Quasi
tutti gli Stati hanno nel proprio seno la qui.
sifóne iemana, essendo evidente l'antitesi ka la
libertà di religione animessa da tutti gli Stati, e
le massime prevalenti a Roma. È dunque nel-
Finteresse della Svizzera di difendere questo
principio nella Conferenza.
Avendo il signor Kaiser chiesto se nel caso

che dalla Conferenza emergessero oneri finan-
ziari per gli Stati a favoredel Papa essi andreb-
bero a carico della Confederazione o dei Can-
toni, il signor Dabs risponde che saranno a ca-
rico di questi. Spiega il perchè il 0onsiglio fe-
derale non si ò unito a quegli Stati che fanno
djpendere il loro intervento dal previo stabili-
mento di un programma. Secondo lui, questo
rende necessaria una preconsultazione delle
grandi poter.ze, ed in questo caso è meglio che
is Conferenza sia libera; ma siccome anche

questo sistema ha i suoi pericoli, così il Consi-
glio federale si è riservato le informazioni, ed il
diritto di ritirarsi, che il Governo francese ha
accettato.

A16à rågione cho fidusse B Consiglio fede,
rale adaccettare la Conferenza fa quelladi met-
tere fri opra totta Inca inanenza penonser-
vare la pace tra la Francia e l'Italia, ambidae
Stät[Bidtimi aDi Svizzert
Pe mala sortalegi imente pro-

n a
.
Parigi hanno ridotto al minimo le
lliConferenza. Invece deB'unico an-

tico nonpossessus del Papa, ora ne abbiamo
tre, imperocchè anche in ¥ìancia, imperialisti,
opleanisti e legittimisti sonosi uniti perpronun-
carne niio, ed an terzo è dichiarato an Italia
npa da ßaribaldi o Afazzini, ma dai conser-
Tatori. La dennitiva soluzione di questa qui-
siione costerà ancora numi di sangue an'En-

ropa.
Questo discorso ò seguito da moltiapplausi.
Russy. - La Gassetta assTitare, organo uf-

ficiale, annunsis ehe fimperatorè há sancito la
introduzione nelfarmats russa del facile ad ago
secondo il silitema Carl. L'esperienza avrebbe
dimostrato che questo sistema ð supenore al
prussiano. Le fabbriche lavorano attivamente a
prepirare quesí'arma.
L'Impemtom.hä pure saneita la legge per

Pentrata in vigore della nuova tarifs delle do-
gane aAatare dal 1•gennaio 1869.

ÝARIETA
Ikge cediení iella provincia e città di Venezia

nel 1867.

Questo argomento svolge il frefetto di

quella provincia Senatore To nella sua

Relasione alla Deputasione provinciale, testè
esposta a quel consesso e pubblicata per le
stainpe (*).
Toccando dellecondizioni,certamente nå liete

nè prospere della provincia especialmeptedella
città di VenegVegregio Prefetto ne rintraccia
le cause nel grande infortunio del 1848, ne'es-
crifizii durati nella gloriosa e terribile lotta,
nelle disastrose conseguenze economiche, ri-
spetto alle pubbliche e private fortime, poi la
violenza della dominazione straniera, la separa-
zione dalla Lombardia, l'emigrazione.
Il decadimento avvenne con rovindsapÑ

sione; commerci, industrie, transazioni, popola-
zione, intristirono, scemarono. La popolazione
di Venezia nel 1847 era di presso a 127 mila
abitanti: oggidì ascende a mala pena a 122
mila.
« Grande, per non dire enorme, è il numero

delle case completamánte vuo‡e, gnella maantma
parte; esso siaggira intorno al sesto del totale,
ossia a circa 8 mila,poichè oltre 19 mila si ele-
va il totali. »
Mutate lesorti.politiche dellaVenezia,suben-

trato alla signoria straniera 11 Géverno nazio-
nale, a pur troppo le immaginarionifervide, la
natural tendenza al miglioramento, il grande
bisogno di quello, generarono l'illusione che,
liiidiäisìEirlŒalliiiiihiiiiigg¾eoavesse
j a ere ricononico, sama chem

battaglia può cambiare la sN di un
Iio'polo in un iaÍ gfärng-ma le economiche
richiedono anni 'anch ielÌe ¡iin felici circo-
stanze e rich ió Êoi aßliitË per utilizzare

quelle. »
Ma a i fatti av6ndo ormai già coinbattuta la

illusione di un risorgimento istantaneo, noi
siamo minacciati da un altro inconveniénte·
quellod'unasfiducia ne1Pavvenire. »
Codesta conseguenza che sarebbe certo piû

funesta de'danni trascorsi, mira a combattere
energicamente l'onorevole Prefetto nella sua

Relazione. La qual cosa fa, meglio che con va-
ghe massime e consiglii coll'additare pratica-
monie ÌivÍa elie giova balteie, i mesii, I pá
poste cui por mano, o chegíaavviate, so2oarra
di miglior avvenire.
Anzi tutto, come principio e base d'ogni mi-

glioramento, s'ha 4 provvedere vigorosamente
alla istruzione ; molto già si è fatto : il munici-
pio vi attende coa lodavole alanrita. Venezia
conta già 9 scuole maschili,-B femminili, 5 asili
infantili, 120 scuole private, a Afa uno dei più
urgenti bisogni ð il formare buoni maestri e
buone nuestre ¡ il Governo vi ha pensato de-
cretando una scuola magistrale femminile a in
Venezia. Però occorreche la scuola sia frequen-
tata anche da allieve della provincia. Il prefetto
propone quindi sia inscritta una somma pel
mantenimente in città , in un convitto, di qual-
che maestra della provincia.
Bei scuole serali festive sono aperte in Vene.

sia per la glantropica iniziativa e cooperazione
della cittadinanza; l'esempio fu imitato già da
molti compni della provincia, che contanocom-
plessivamente 80 scuole serali, e biblioteche
popolari e società di letture pubbliche.

11 moto è dunque Iodevolmente iniziato, e cer-
tamente proggedirà.
Le trattative sospeee, ma non troncate, per

una comunicazione rapida e regolare fta Vene-
zis ed Alessandria d'Egitto, Papertura della
strada ferrata (gl Brennero, |dischiudono nuova
vita ed orizzonte ai traffici; vero è che a dar
frutto richiedesi la paziente opera del tempo, e
l'instancabile operositàche sappia vincere i die•
inganni delle impazienze e gli inevitabili osta-
coli d'ogni nuová intrapresa. Tutto ciò ò de
farsi e vuol esser fatto.
A buon avviamento volge il progetto dei ma-

gazzini generali,ofondachi--con vocabolo pae-
sano e pin appropriato- è aggiudicata l'opera
dello scalo de'eanali alla profondità di 8 metri.
Accanto a questi vi sono altri lavori e u‡ili

proposte che l'onorevole prefetto viene accen-

nando; talela statistica amministrativa della
yovincia, l'altra delle acque potabili usate nei
comuni; l'introduzione del sistema metrico do-
cimale, l'unificazione della legislazione della
marina mercantde; infine lo studio e l'applipa-
zione dei più recenti e meravigliosi progressi
della piscicohura; già per iniziativa dello stes.
(*) Venezia, tipografia della Gassena

so prefetto intrapresa a N¡niè simieË À
Comminainngriguardo ABaostriche.
TÄ Gin3inolii dilEglißblilia igiéñi, deBa lit-

lubrità delle abitazioni specialmente per la

classe povera, la necessità di una casa di lavoro
poi mendichi, formano pare oggetto delle pro-
posteden'egregio prefetto; neRe quali tutteegli
ravvisa gli elementi principali del risorgimento
di Venezia. « Il municipid e il Consiglio pomn-
nale, conchiude, altri ne ýotranno aggiungere,
ma nelPinteressegeneralepì dellacittà che della
provincia, parmiindispensabileche sia adottato
un piano nel sue insieme e risolutamente so-
Isto. »
E qui conchiedendo noi pure, riporteremo

ylyo desiderio di progredirè, le seguenti parels
deBa Relasione: « Le condizioni sono gravi,
« non v'ha dubbio. Venezia entrò nella grande
a famiglia italiana in un momento di estremp
a sp0868ÉEEsa... Non ¡ldr tanto la base è real-
a mente cambiata, ei ora dipende da essa il
a trarne partito... B pik importantedevevenire
a dalla propria forza, dall'uso di quella libertà
e d'azione che le leggi nostre accordano per
a istolgere ogni genere di attività..... Io com-

a prendo (nel programosa deß'avremire della

a Venesia) quanto possono contribuire edhanno
a interesse, la provincia, il comune, la pubblica
a stampa, le poeiefã pritäte. Tutti rappresen-
a tano veri fattori di risorgimento che qualora
e fossero animati da un gledesimo concetto, la-
a Torassero ad un medesimo fine, spiegassero
a anivitànella loro sfera, ne verrebbe, forse piik
a in breve di quanto orgia sGducia fa supporre,
a un notevole cambiamento nella pubblica for-
a tuna per seguir poi un corso sempre ascen-
a dente. »

80T111E E FATTI DIVERSI

Il comune di Fojano delig Chiana, inprovinela di
Arespo, ha intiato athiinistero dell'interno I£samma
di lire cinquagts a negzio del poveri danneßgIsti
dal eholera nal Regno.
Alsadarque al medesimo pio seopo lire rentiquat-
tro g'impiegatidel tribunale provinciale di Treviso,
e lire 69 23 alenni abitantidel distretto diSprestano,
prorjaala pard di Treviso.
--pal bollettino del pressi delle grasee vendate al

mercatodiFirense del 6 dicembre corrente logila-
saa teseguenticifre:
GranogentBe bianooda panissare di l' qualità

l'ettolitro L. 30 f 0
Id. id. id. 2* Id. s 28 73
Id. di Chiana la qualitàfattolitro . . s 29 07
Id. 2. Id.

. . • 28 05

EdiRomagnal" Id. . . • 29 14
Id.

,

2a ggL, , e e • • 28 05
Germanello df Perugfa 16 quantirettolitrom 29 07

Id, 14, 2. •id, a 28 05
Grano duro di Perugia la id. • 31 47

Id. 2' id. • 30 78
Bologna rosso i' qualità il quintale a 54 50

Id. 2* Id. • 30 00
Ancona.............s 3600
Sieflia ............s 3550
Ferrara rosso t* qualità id. • 3# 00

Id. 2· id. A $5 25
Tadgatokdaroperpagtel' qual.Tettolitro e, 37 63

Id. id "2" ' îd. • 31 16
Riso di Bologna l' qualità Id. . • 50 07

Id. 2" id. a (4 77
Pane di l' qualità il chilogramma. . . . • 00 50
Id. 2· id. Id. . . . . • 00 53
Id. 8* Id. Id. . . . . = 00 47
Id. (* Id. id. . . . . · 00 44
Patate i' qualità per 100 chilog. . . .

a , ,

Id. 2* id, id.
. . . . a . .

Farina di castagne i' qualità per 100chilog.• 48 60
,

Id. Id. 2* Id. 14. e 41 23
Marroni i" qualità l'ettolitro . . . . .

• 13 63
Id. 2* id. id-

. . . . . • 12 51
Vino vecchio rosso i• qualità l'ettolitro. . a 87 75

Id. 2" id. id.
. . • 81 i7

Vino nuovo rosso la id• id• • • • 54 84
Id. 2· id. id-

. . • 49 36
Id. 3· id. id.

. . • 43 88
Id. 4'

,
id. id.

. .
• 3241

Vino bianco it qualità l'ettolltro .
. . . . kg

Id. 2. 10• 10- • • - . a 61 43
Otiovecchio ttosheddof'stnitgl'enitro.

Id. andante Éd. e t85 47
Ed. difettoso id. • 179 48

Olio nuovo la qualità
,

Id. a (79 48
Id. 2. id• iii. • 176 49

- R. Istituto Lombanlo di seietite e lettere (se-
duta della classedt lettere e seienze morali e poli.
tichedel giorno 5 dicembre):
II dottor Bdh, facendosi a svolgrelemassime fon-

damentall ehe devono dirigere chi istituisea riforma-
torli pei giovani, cominaladal trattare la tesi se co-
desti asili devano avere un indirismo industriale od
agricolo.
Esposti i tantaggl delfuno e delfaltro sistema, e i

danni che derivano datt'attenersi esclusivaniente a
un solo di essi, propone il modo di oonsoelarti en,
trambi insieme, completando it plank educatird col
matidarepro temport a lavorare fuori delfas!!o gli
allievi che abbiano cominalato a dare *bperanze ra-
gionevoli di emenda.

.

11 M. E. prof. Baldassaire Poli comahteó quindi al-
l'Istituto una parte del discorso tenuto da lord Stati,
ley presidente deUa Boeletà statistles di Londrar il
quale dinanzi alla sezione d'cconomia politica e di
statistica in Birminghan non dubitò d'affermare che
l'economia poL4iespon è una selenza, ma una rac-
Golta di massime pratiche, sostenutedalla ragione e

dall'esperienza, e perciò non paragonabÏIe nè all'ot-
ties, nò all'astronqmia; e che la sta.tistica non è nep-
par essa una actenza, in quanto che cade in errori,
e*quali egli assegna le priquipalleagláni, lt Polî
eombatte calorosamente queste opinÏoni, piovando
in contrario, che tanto l'economia politica, quanto
la statistica, sonb vere seienze, sebbene la statistica
lo sia d'un genere part'colare. 41 a conkrma del
ago asstunto, dopo aver nlosoficamenia fissata la
giusta e precisa definizionedella scienza in generale,
e indie*ti i suoi caratteri esse iziali e distintivi, ven-
ne dianostrando come convengano ppriettamente a

quelle due imjibrianti discipline. Sicché per lui il
dubbio od il niego non può derivare che da un falso
concetto della scienza, osserp dalla applicazione di,
versa dei loro principi; e delle loro Gottrine; nel che
11eaanomia non si disco,terebbe g an fatto dalle stes-
se scienze essite, ehe non possono sempre e in tutto
tradu-re is pratica l'assoluta veritg della teoria.
Quanto alla statigtica, egli la riconosee e dichiara

peruna soienza complessa,sintetwaedassimitatrico

I di molte altre, indipendentemente dalle norËaeNprio e dat proprii principli, osserrando però, che gli
errori dei quali til appants questa selensa, non sono
ad essa imputabili, ma sibbene alla fallacia o all'ine-
sattezzanell'uso de'suoi metodi.
La comunicazione det prof. Poli termina colla sua

proposta di e una nuova statistica intellettuale uni-
versale, ossia per claseheduna sdenza a statistica

ch'egli crede non molto dificile a611 istituti e alle
Accademie e per jnotti rispetti necessaria e commen-
devolinima, e tra qòesti alla soolale þustizia distrl-
butiva, onde oglii scrittoredisaienza abbla il sno: al
punto di partenza degli stitori nelle toro opere, per
non farsi ripptitbrio banditori di quello che già si
sa; all'accertamento anahe þer via di äfre del pro-
gesso o delle sosta 4ella scienza opatemporanea ;
alla veracità dellastorla, afinchè non corra pericolo
di tramandare al posteri nomi di celebrità amnen
o Ottizie.
Perultimo11M.B. ear. Cantà esamina lavitadi

San Girolamo, scritta dal soelo AmedeoThierry, e si
arresta principalmente sulle pie solitarle del monte
Aventino, salle vivissime comunicarloni fra la Iloma
decadente egli emigrati di Palestina, sulla versione
della Bibbis, sulla controversia con Sant'Agostino, a
proposito di un fatto sal quale fanno Bran caso gli
esegeti eterodossi odierni.

-.Cre4lamo, scrive la Gassena Ticiness, in ragione
dell'importanza dell'oggetto,di far cosa grata al no-
stri lettori dando un sunto do! rapporto della Com-
missionedel Gran ConsiAlio del Ticino sulla costru-
sione di goa stradaardinaria sul Lucomagno.
La Commissione adunque riferiva che quel pas-

avendo avu‡o nel secoli scorsi una massima
~ ära štitodoisto di eini¡ite espisi, noora

esistenti,e dotati di apposite entrate, già serviti dai
frati Umiliati, e dopo la loro soppressionedaappositi
ospitalieri nominati dai Benedettinidi Dissentis per
la parte Grigione e dalla manleipalità di Olirone
d'ascordo col beneiciato detto Priore, che ne ha la
direzione, per la parte ticinese; ospizil che prestano
anehe attualmeste i loro sorrigi si viaggiatori. La
CDmmi5siona rifarisce pure che nel i818 il Lueo-
magno per la saa importansa stava in competenza
colloSpluga e col San Bernardino, e non furono que-
sti preferitiohe per maggiori sussidi dell'estero. --
Fin dal 1840 il Gran Consiglio aveva riconaseluto 11
bisogno di aprire quel varco, ed aveva votato per
quella strada franchi 15,000 annidi martmenzione
era stata ppidospesa per eagione dei progettie spe-
ranre di una ferrovia. Cessata la fiducia della quale,
ritorna a farsi esatire il bisogno di (Inolla strada
tanto da parte ¶el Ticino che del Cantonq glei Grl-
glóni Difatti 11 CantoneBrigione ha già decretato la
costruzionp imo al eenine tioingso, elò che com-
prende forse la parte maggiore di quella strada: ed
ora aveva chiesta ed ottenuta una conferenza co( Ge.
legati delTleino per concertarne l'impresa,
La Conferenza stabiliva apposito NotocoUo ove si

adottava di proporre:
i• Che i due Cantosi al obbligavaqo a fareseguire

glistudi e lavori preliminari per labostruzione della
strada, conoscerne la spesa e stabilire H punto di
congiansione.
2• I due Cantoni stabilivano per massima che la

strada abida la larghessa di metrl 4,20 da eiglio a
alglio, non oomprese le ennette; non che le ocoor-
ribHI piasse di scambio, situate a vista; e che la
pendenza non abbiaa superare il 7 per cento.
Le altre disposizioni stabiliseono che detto lavoro

sarà compiuto nel 1868. Lealteriorl domandedi sus-
sidio dellaConfederazionee risolBEIODI TET ÎB COSÊt0•
sfone sarannooggetto dialteriori deliberazioni.
R rapporto della Commissione fa eenqq dall'inte-

resse che vi prendono i distrettidi Blenioe della Bi-
viera che ripeintamente instavano per detta strada,
edinoltre notiica che vari sussidi sono già ofert
da slenni eittadini, cui la Commisplene tributa la
giusta lode dovutaalpatriottismodi oploro che sacri•
ieano unaparte delleloro sostame a beheñoio della

LeÑË Ànorisono due: l'ana del signor avv.
cons. Poglia che notincò in iscritto che qualora gli
sia acoordata la vendita mediante lotteria del suoi
beni di Barengo in Italia, e di una saa 988540 Bel-
linsona, offre II dealmodel prodotto allapone
di detti strada. I?altra è l'offerta del Égnor conif-
gliere Carlo Gatti, di essere pient a fornfre anche
tutta il ospitale ocoorrentoalla costrBElOBO, 000 IB•
teresse moderato:od titrimenti di dare una somma
da Basarsi, in purodono.
Il rapporto, letto dal signor Beètóni, coi rol tivt

sviinppi, e proponente l'autorizzazione ad eseguire
gli studi e lavo i preparativi, fu ascoltato con vÌra
attenzione, e venne, come fu già riferito, approypte
dal Gran Consiglio.
-- Scrivono da Malines all'EcAo du Parlement:
Il testamento olografodi S. E. il cardinale arcive--

sooro di Malines venne presentato ieri al presidente
del tripunale, il barone Duvivier, il quale ordinò
fosse depositatonel mientariodpinotqlo De K9tsma-
ker. Ledisposizioni di quesdatto thsi prema volontà,
datato dei § gorrente, furono ben tosto note e son
talf daproddrre viva sensazione. Tutti ricordagoche
or fa venti anni due vecchie soreUe, legamigello So-
ghers, dimoranti a Bruxelles in via Fossé-audoops,
disponevan a dell'intiera Icro fortuna 4 f4vore di un
tal Verlinden. Dall'opulenta loro successione le te-
statrici non avevano distratte che due o treensesite
a Bruxelles e una magmfica campagna sita a Laeken
ch'asse legarono all'areisescovo di Alalines. Al letto
di morte S Em. 11 cardinale Sterckx ha restituito
agli ere ti gl'immobiti che gli erano stati legati, col
rimborso degl'interessi accumulati.
-- L'eserciEiO delle linee telegrafiche in Inghilterra

ò stato sin qui abbandonato aCompagnie particolari.
Trattasi ora, secondo scritono al Moniteur saferreet
da Liverpool, di unire queste Compagnie, la quali
sarebbaro comperatedallostato, in una amministra-
zione unica sotto il sladacato della Direzione delle
poste,
La funghezzadmite li e esercitatenell'Inghilterra

era nel 1850 di 6,730 miglii, met 1865di 33,028miglia,
net 1860 di Si,550 miglia enel 1865 di 77,4tû miglia:
le stazioni nel 1850 erano 180, nel 1855 erano sallto
a 586. nel 1860 a 1,032 e nel 1865 a 1,882. Il tomie
dei messaggi trasmesti nei 1850 fu di 29,29) e net
1865 di 4,650,93!,
I preni del telegrammi furSno successivamente r:-

dotti, ma le tasse vatano secondo le Compagnie.
--Uno deirendiconti elell'Esposizione Universale,

che pybblica 11 Moniteur un versel, tratta dei tabacebi
in Prancia. Togliamo da esso la seguente originale
statistres del loro consumo:
Ogni anno, giusta la cifre dell'esercizio 1864, il po.

polo frar Gese liuta 7,699,471 chtlogramma di ta-
baeco, rappresentante un ordine di 30 colonne, alte
cadunacomela colonna Ven ò2:e; fuma 18,440,919
chilogrammi di tabacco, quantitA suffielente per co-
struirein massaserrata PArco di trionfo dell'Etoile
collesuetondaments;fumainoltre:sigaridi2ûeen-
tesiml, pesanti 28,000 chilogramtal, lunghi 638chilo-
metri, sottosopra la distanza da Parigi a Bajonš; si-
gari di 15 centesimi, pesanti 63,000 chilogrammi,
lunghi f,590 ebilometri, sottosopra la distanza da
Parigi a Pietreburgo; sigari di 10 centesimi, pesanti
178,000 chilogrammi, lunghi 3,772 chilometri, sotto-
sopra la distanza da Parigi a Teheran; e infine si-
gari di 5 centesimi, pesanti 2,734,585 cWlogramuni,
lunghi 68,860 chilometri, due volte circa il giro del
monde.

- Il teatro di Bellerille, che sorgeva nel 20' elr-
Condario di Parigi, è stato distrutte da un incendio
lamotte dell'If corrente ep16 nonne rimangono che
le quattro muraglie.

11 fuoco fu avvertito verso le 3 1/2 dall'abbaiare di
un cane appartenente al direttore del teatro. I soe-
corsi non tardarono, ma tanto era già progredito il
fuoco che dovettero limitarsi ad impedire che le
flamme non pigliasserole abitazionivioine. Alle 6 1/2
l'incendio era ,plenapsente spento. Uimmobile e il
teatro erano assicuratipresso varie compagnie.
- Nuovi partioolari intornoall'incendio del teatro

di S. M. a I.ondra stimano a 300,000 lire sterline
(7,500,000 franchi) la perdita intiera.

AGEHII DEL TESOBO I3 FIREHE.
Dinanzi il vicepretore del &•mandamento jii

Firenze il pensionano Belluomini Giacomo, ge-
nerale comandante la Guardia nazionale di Fi-
renze, ha dichiarato d'avere amarrito il pronria
certißcato d'inscrizione portante il n'58916ella
serie l' er l'annuo o di lite 6182 40 est
à o di fener te le finanze SeBo
Stato qualunque danno che per tale smarri-
mento potesse derivare alle medesime.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza

perottenere un nuovo certifiesto d'iscrizione.
Si rende consapevoleperciò chiungneviposag

avere interesse che, in seguito alla dichirazione
e alla obbligazione surnferite, il nuovo cergfl.
cato d'inscrizione verrà al suddetto pensionario
rilasciato quando, trascorso un mese dal giorno
deligpubblicazione del presente avviso, non sia
stata pro-+nta oppoemone a questa Agenzia
del Tesoro.

A Firenze, addi 12 dicembre 1867.
L'Agatedel Tesoro

Iaxar.

CIPITANERIA DEL FORTO DI ANCON.\.
Il giorno 24 dello scorso ottobre neue à

di Röda venne neuperata una barcaccia
lunghezza di metri 5 45, larghezza metri 1 72,
altezza metri 0 70.
Chinnque credesseaver diritto a talericopero

dovra presentare le sue domande a questacapi.tanerza nel termine prefisso dagli articoli 131 e
136 del Tigentecodiceperls marinn mornantum
Ancona, 10 dicembre 1867.

Il Çapitano di Porto Reggenta
Maantreur.

C&FIIANERIA DI PORTO BI RSSI3A.
Avviso.

Nella spiaggia di Sant'Agata si è rienparati
una lauma di m nero con fascia rossa,langa metri metro 1, valutata lire 25.
Per gli e 131 e 182 del codice

della marina mercantile,si difHanna gþ jag,siti a giustincàe ist témpò utile le loro ragioni
6 dicembre 1867.

Il Reggents
Conno.

DISPACCI PRIVATI ELETTRIC1
(AGENRA STarANI)

Oldusersd& Borsa di Parigi.
18 14

Rendita franoese 8 /. : : : . 69 62 89 85
14. italiana 5 •/. in cont. 45 80 45 65
Id. ii. 15 dio. . . . 45 75 45 80

Valoridiseek

Azioni del Cred. mobH. hancese. : 0171 170
Ferrovie austriache . . . . . : ; . : : 508 508
Prestito austriaco 1885 · · · · ; i : 527 827
Ferrovie Iombardo-venete . . ( ; : . 857 850

Id. rönline ; . . ; . g . . . . . ð5 5ð
Obbligaziodstr. ferr. Tomane . . . . 101 108

Parigi, 14.
L'Etendard, rispondendo ai giornali i quali

credono di aeoprire nel Libro Verdealenne con-
traddizioni della politica francese, dice non ee-
sere impossibile che,siano date alIñ,trib¾ dél
erpe legislativo alennespiegazioni che.mettano
la verità in tutta la piena sua luce.

UFFICIO CENTRALE METEOËOLOGICO,
Firenze, 14 dlcembre 1867, ore 8 agt,

Oggi it harometro si è analzato di 6 a 8 mm
nel nord ei guasi etazionario nel sad. La tem-
peratura è diminita. Cielo sereno nel setten-
trione¡ mare calmo. Dominano i venti di nord edi nord-ovest.
Le pressioni sono niolto alte in Frantia ove

il'barometroèstazionarioesoffuticiÏeHnórd-
ovest. In Iscomia peròai verificò im abbassamento
di 15 mm.
Qui il bárometro continua ad innalzarsi.
Probabile contiaal il buon tempo.

OSSARVAZIONI METEORGl.OGICHE
fazensi R. Musse di fisica rSieria naturels di Fireits

Nel giorno 14 dicembre 1867.

ORE

Baremetro a metri 9 antim. 3 ponk 9 pom72,6 sul hyeBp del
mare a ridotto a mm mm ma
sero .. ... . ......... 758, O 757, 0 757, 3

Termometru centi-
trado ....... .......... 3 0 9 0 3 5

Umiditèrefallia..... 40,0 31 0 48 0

Stato del cielo........ sereno sereno sereno

Ventotdirezione.... E N NE
iforza............ I ilebole debole debole

Temperatura massima.............+ 10,0
Temperatura minima .......,......- 0,1
Minima neUa notte del 15 dicembre - 1,û

FRANCESCO BARDERIS, gerente.
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BANCA DI CREDITO ITALIANO
Situadene al 30 novembre 1867.

Attivo. Passivo.
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE IN SIENA

ca...NmioinCmL.ibMt(U 222,2ô307 Capitale...Emesso..L.20,000,000s
a alla Banca. Naz. a 50,719 e Non emesso a 40,000,000 »

Avviso d'asta ',i°.'"°ie"|"b:
:

0 8' nu orrend credHori. . . . . . . . . .
L. 1,634389 51

Beni provenienti dal patrimonio ecclesiastico che si pongono in vendita in esecusione della legge 15 agosto 1867, n. 3848. Società immobiliare (conto d'ordine) . . a 4,MO,000 , Società immobiliare (conto d'ordine) . . • 5,000,000 o

Anticipazioni sopra depositi . . . . . . . • i,796,578 45 Conti dideposito . . . . , , , 114,t;4 gyIl pubblico é avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 30 dicembre Saranno ammesse offerte anebe per procura, purchè questa sia autentica Fondi pubblici e azioni diverse
. . . . .

a 2,166,000 24
. .

1867 e successivi occorrendo si procederà nell'ufâzio di registro in Castel del e speciale. Partecipazionia diverse industrie . . . » 106,380 »
Accettazioni ed eretti diversi a pagarsi a 90,200 a

Piano da un membrodella Commissione provinciale, e con l'assistenza di un Non si potrà procedere all'aggiudicazione se non si avranno le oKerte al- Spese generali . . .
. .

. . . . . . . . . . = 134,834 75 Proitti eperdite. . . . . . . . . . . . . . • 610,767 32
rappresentante deh'amministrazione demaniale, ai pubblici incanti per la meno di due concorrenti· Versamento suuo nostre azioni non ri-
vendîta dei beni che appresso, costituenti i lottin. 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11,12, 13, 18, L'aggiudicazione sarà deñoitiva, e nonsarannoammessi successivlaumenti chiesto

.
. .

.
. . . . . . . . . . 8,000,000 Interessi e dividendia pagarsi . . . . . .

• 74,391 11
e 19, descritti nel primo elenco della provincia di Grosseto, inserito nella sal prezzo di essa. Meno facoltativi a rimborsarsi. .

. 11,200
7,988,800 a

Fondo di riserva.
. . . . . . . . .

.
. . . • 06,108 47

Gassene Ufßeiale del 27 novembre 1867, n. 325. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà deW Azioninon emesse . . . . . . . . . . . .
• 40,000,000 m

L'mcanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela. sitare nella cassa dell'uffizio del registro di Castel del Piano una somma equi-
Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato valente al 4 per cento sul presso d'aggiudicazione, in conto delle spese edelle I

in una cassa dello Stato, a garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel tasse di trapasso, di trascrizione, e di iscrizione Ipotecaria, salvo is successiva; 4360 L. 67,590,03! 28 L. 67,590,031 28

quale gli ineanti sonoaperti. 11 deposito potrà esser fatto anche in titoli del liquidazione e regolarizzazione. Si comprendono in dette spese anche quelle i
debito pubblico od in titoli di cui all'articolo i7 della legge 15 agosto 1867 al per la stampa, inserzione nei giornali e pubblicazionedell'avviso d'asta,
valor nominale. La vendita s'intenderà fatta sotto la osservanza del capitolato contenente
Ogni oŒerta verbale in aumento del prezzo estimativo dei lotti non potrà le condizioni si generali che speciali per ciascun lotto, qual capitolato, unita-

essere uninore della somma sotto indicata per ciascuno di essi. mentre airestratto della tabella ed ai documenti re'ativi, é ostensibile a
chiunque presso il detto uflizio del registro.

Beni che si espongono in vendita:

Descrizione sommaria dei beni

Comunità
Provenienza Loro denominazione, natura e coltivazione il

inenisonosituati 2 .a

5 6 Benalizio di S. Antonio da Pa- S. Fiora Pezzo di terra a castagneto in inogo detto 485 37
dova in S. Fiora. Termine.

6 . • • Altro terreno come sopra . , , . . . . 182 17
.

7 a e a Altro simile in luogo detto PiaggiaDorsina .
242 70

8 7 . • Altro simile in luogo detto le Pianaccie . .
79 60

9 e . • AltrosimilevocaboloPonteSpilli. . . . .
48320

10 m . » Altro simile vocabolo le Bagnore . . . . .
999 22

11 8 e * Appezzamento di terreno seminativo chiuso 62 40
da siepe, vocabolo Pieve Vecchia.

12 e a e Terreno seminativo nudo, vocabolo Torriere 60 38

13 , , a Terreno prativo ed in parte seminativo nudo, 250 58
vocabolo la Sala.

18 10 Cappella della Madonnadel Ro- Castel del Piano Cass in Seggiano,contrada del Cassero, com. 304 96
sario in Seggiano. postadi un sol piano.

19 e a a Terreno seminativo con poche piante d'olivo, 405 07
in luogo detto Terra rossa.

I 1

Dalla Direzione del demanio e delle tasse - Siena, li i2 dicembre 1867.
4355

NEL llEGNO D'ITALIA

e 48 54 10 e

a 18 22 10 m

a 24 27 10 m

a 7 96 10 a

48 32 10 a

99 92 10 »

a 6 24 10 m

a 6 04 10 a

46 m 25 06 10 m

a 30 50 10 a

5 * 40 51 10 a

Il Diregore L. ANDREUCCI.

A tutto il giorno
Numerario in Cassa nelle Sedi..... L. 119,717,714 91

Id. id. nella Suceursalia 16,783,748 30
Esercisio delle secebe dello Stato...• 4,889,180 48
Obbligazioni del Debito Pubblico 15
settembreincassa...............» 36,077,200 a

Portafoglio nelle Sedi.............. • 221,705,216 07
Anticipazioni id.................. a 32,459,035 46
PortafoglionelleSucentsali........ a 37,894,113 36
aticipazioni id. ........ a 19,722,142 37
Effetti all'incasso in conto corrente a 455,185 19
Bervizio del debito pubblico ........» 503,646 Oi
Immobili......... ...............• 6,645,454 56
Fondi abblici.................... » 14,922,853 05
Azio saldo azioni ............. • 24,230,280 m

Spese rse .................... a 2,554,987 28
Indennità agli azionisti della Banca di
6enova......................... • 500,000 s

Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio
1866) ........... ........... • 240,222 30

Stabilimenti di circolazione (R. De-
ereto i* maggio 1866)............ • i 500 a

Mutuo 250 minoni {R. decreto id.).. • 250 a

Azioni Banca da emettere ......... a .

Debitori diversi................... . 7,396,331 43
Sindacato per Passunzione di quote
del prestito di 350 milioni ....... s 31,644,784 66

Dep.volont. liberi................. 129659946 41
Id. obblig. e per cauzioni........... . 59,'294'0, 23 05
Tesoro dello Stato per antfeipazione
di i00 milioni (Conven, 12 ottobre) • 30,000,000 m

L.1,080,068,604 89

Visto: Pel sindaesto governativo
4366 0 del CastiBo.

30 novembre 1807.
Passive.

Capitale••••••••................. L. 100,000,000 a

Bigliettiin circolazione............ a 675,502,222 60
Marche da bollo in circolazione .... * 8,870 m

Fondodiriserva.................. » 18,000,000 a
Tesoro dello StatotDisponibile......s a
conto corrente INon disp.........• 1,862,745 88

Conticorrenti(disponibile)nelleSedi• 7,463,906 27
Id. disponibilenelleSuecursali..• 1,435,540 23
Id. (non disponibile) ........... » 25,719,954 89

Bigliettimordine(Art.2ideglistatati}• 6,280,461 48
Dividendi a pagarsi ............... . 159,161 50
Risconto del semestre precedente e
saldo prolitti•••••••••---••-•••-, * 918,171 16

Benefizidel sem. in corso nelleSedi a 2,420,057 69
Id. id. nelle Succursali.......... · 1,449,525 81
Id. id. comuni.................. • 16,015 33

Depositantid'oggettievaloridiversia i88,954,009 46
Mandatiapagarsi................. a 509,508 68
Creditoridiveni..e..... .........» 8,343 37
Deposito obbligazioni 15 settem. 1867· 86,077,200 a

Sottoscrizione per l'alienazione dello
obbligazioni 15 settembre ......... 15,282,910 54

L. 1,080,068,604 89

Per autenticazione
11 Direttore generale

Bombrini

IMPRESA DEl BENI DEMANIALI DI VAL DI CHIANA
AVENTE SEDE IN FIRENZE

ii Consiglio d'amministrazione ha stabilito nell'adunanza del 14 corrente di
chiamare pe1 31 dicembre prossimo un nuovo versamento del due per cento

sai valore nominale delle azioni.
A tale effetto vengono invitatii possessori delle medesime ad effettuare per

it giorno indicato il relativopagamento presso la direzionedella Società,nella
sua residenza via Cavour, n. 9, piano terreno.
Firenze, 14 dicembre 1867.

I Direuori
8. D'Ascoxx.

4361

IL

Honitore degli Impiegatî
GIORNALE AMMINISTRATIVO POLITICO

Ufielale per gli atti della Seeletà di Matso Soccorso degli tuliif31ti
residente in Milano. - Asso IV.

Questa periodieo contiene articoli sulla pubblica amministrazione, ed offre
ai pubblici tanzionari Popportunità di esporre i loro desiderii e le loro opi-
nioni sull'ordinamentoamministrativo del paese. Inserisce gratuitamente gli
anannel di IMPIEGHI VACANTI che gli sono notificati dagli ufnei pubblici, dai
privati, dalle Case di commercio, dagli Istituti d'istruzione, stabihmenti sa-
nitari, ecc.
I.e richieste di associazione devono essere accompagnate da vaglia postale

di lita 3 per un semestre o lire 5 per un anno, e indirizzate all'ufàcio del
Giornale in Milano, Galleria V E., ottagono, 2* piano, scala n. 15.

4339 11Direffore: 0 8 Srima.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Scorporo dei terreni ademprivili del comune di Vallermosa.
(Legge 4 gennaio 1863)

AVVISO.
Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliaricon decreto in

data 17 giugno 1867 dichiarò esecutorÍd 11 reparto in duo lotti dei terreni

ademprivili postinellagiurisdizionedel comuen di Vallermosa,e che per edetto
di tale decreto é passato in piena proprietà alla Co¡Dognia Reale delle Fer-

revie di Sardegna il lotto segnato di letteraA sul piano Rolare e su tutti gli
altri atti relativi al reparte, il quale lotto è situato nelle regio Perdu Locci,
Cixeddu, Guttura Linaminis, Isprunixeddos, sa Ballada e Plana e maya. - E

composto di aratori a terrea seminerio, pascoli cespugliati e selve ghiandi-
fere con elci e soveri, aventi assieme la superücie di ettari 2,535 30. - Con-

fma: a tramontanae levante, col lotto B per me2xo delle rette comprese fra

i punti sanna cantonis, de punta Concheddu, eonea Padenteddu, niudeerobu,
conca Balistreris e isPrunxeddas; per mezzo dell'andamento del rio detto

de gutturn turturis compreso fra i punti is Prunixeddas e Gutturu turturis;
con terreni di privatiper mezzo dell'andamento delle siepi âno a pervenireal
puntodetto de Giuanni Arxiu vicino alla strada che da Vallermosa tende a

Villassor si seguita l'andamento della suddetta strada, lino ad incontrare l'al-
tra che da Siliqua tende a Serramanna, seguitasi quest'ultima lino a perve-
nire al punto detto sa pixina de Giuaani Seanu; a mezzogiorno e ponente,
conterreniprivatideicomune di Decimoputzu e di Siliqua in parte per

mezzodelle rette comprese fra ipunti Pixina Giuanni Scanu, triplice tra De-

cimoputzu eSiliqua, Tuvois, Berlingheri, e sa perrunna de Perdu Locci; con
terreni ademprivill del comune di Siliqua per mezzo dell'andamento della

strada detta de Argioledda compresa fra i punti Perrumedda de perdu Lecci,
Medau de serrenti e sega s'orru; per mezzo dell'andamento del Monte pom-

preso fra ¡ punti s=ga s'Orru, Crisaloni ßenna paulis e punta Canebedda de

Genna Cantonis, punto stab,litosi per la partanza dalla presente delimita-
2ione.

Il Direttore tecnico

3785 Achille Aprosio.

Un Supplemento a questo numero contiene avvisi d'asta per
la vendita di beni etelesiastici.

':.¾'21.5$ CARSEEE VERETAER Ë°:Ï
balsamodi Copahu, non provocano maí
mescolato all'es- nèvotniti nènausee
senza di Matico, e oome le capsuleor-
formano cosiun ri dinarie.
medio infallibile Le persone che

Municipio di Firenze 'ËË Ë°Î°. J'.ggif,'m'ui"Aña,'"J°å°.t'"la*. A"'p n e

Esigere su ciascheduna baccetta lajirma G121MAULT e C. - Prezzo: 4 franchi,
AVV I SO. ÛEPoSirl: a Milano,farmaciadi Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e C., via Sala, n. 10; a Livorno, farmaeia

In ordine almanifesto 6 settembre 1865 per la emissione del prestito mu-
G. Simi; a Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo, farmaciadella Legazione Britannica, via Tornabnoni, e far-

nicipale di trenta milioni, il sottoscritto notinca che la mattina del 31 dicem- macia Groves, Borgognissanti. 4305

lam,.sau una 22 erna.a cuenuassma palanoeumuuatela piima
e pubblica estrazione per n. 286 obbligazioni del valore nominale di lire 500
ciasenna rimborsabili alla pari nel giorno 2 gennaio 1868.
Dal palatro municipale li 12 dicembre 1867.

Il facente funzione di Sindaco
4330 0. Garzoal. MINISTERO D'AGRICOLTIIRA, INDUSTRIA E COMMERC10

Scorporo dei terreni ademprivili del comune di Fluminimaggiore
(Leßge i gennaio 1863)

A V O.
Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in

data 6 luglio i 867 dichiarò eseentorio il reparto in due lotti dei terreniadempri-
MINISTERO O'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO vili posti nella giurisdizione del comune diFluminimaggiore, e che per ef-

fetto di tale decreto è passato in piena proprietàallaCompagnia Reale delle

Scorporo dei terreni ademprivili del comune di Calasetta Ferrovie di Sardegna il lotto segnato di lettera A sulpiano regolare e su gli
altri atti relativi al reparto, il quale lotto è formato di tre frazioni denomi-

(Legge 4 gennaio 1863) nate su Mannau, is &renas, su Mairu. - È composto di pascoli con piante di
pini, pascoli cespugliati, pascoli nudi e selve ghiandifere con eleie soveri,

A VV I S O. aventi assieme la superücke di ettari 752 51 63.
Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in La frazione saMannau è situatanella regioni su Mannan, ,= Oanlina: atra-

data 14 giugno 1867 dichiarò esecutorio il reparto in due lotti dei terreni montana, par mezzo delle rette deterinipato dai punti denominati Imbucco
ademprivili posti nella giurisdizione del comune di Calasettaecheper eretto cavanedda, roia Mazzamini, perda arrubla, trunen abbruxian, perda Guassoli

di tale decreto è passatoin pienaproprietàallaCompagnia fleate delle Ferrovie o su Mannau, puntizedda su Mannan, s'imbucada sa Roia de is coddus; a le-
di Sardegna il lotto segnato di lettera A sul piano regolare, e sugli altri att, vante, per mezzo delle rette determinate dai punti s'imbucada sa Moia de is
relativi al reparto; il quale lotto è situato nelle regioni Is perdaias, perda caddus,s'imbucada de Gutturu Palla, del versante di PissusAmmis confinando
Pauli, pianu Ollastu. -- È composto di pascoli cespugliati, aventi assieme la a terreni parte di proprietà privata, parte comunale; a mezzogiorno, per
superlicie di ettari 328 74 6ô. Conlina: a tramontana, per mezzo delle linee mezzo delle linee stabilite dai punti detti punta Malladroxiu, concas de s'Om-
rette determinato dai punti denominati Cussorgia rocca Rosario sgrò , Gus. mu, punta su Galesu, conca Moddissi, coniinando a terreni privati del salto
sorgia promantorio Gio. Sitzia, perda Pauli, capanna Sisinin Fitta, su Trainu di Gassa; aponente,par mezzo della finea retta determinata dal punti conea
mannu, le quah limitano le proprietà private; a levante, per mezzo delle due Moddizzi, Imbucca Cavanedda, con0aando a terreni comunali di Flumini.
rette determinatedai punti su Trainu mannu, punta Is perdaias e punta is Ipa frazione Arenas à situata nelle regioni is Arenas. - Coqôna: a tramon.
Ollastu, limiti dei terreni ademprivili di Sant'Antioco; a mezzogiorno, con tana, per mezzo di una finea retta che korvedi givisione at due lotti, coni-
altre rette determinatedai punti punta s'011asta, Petzu arrubin superiore e

finante al lotto B; a levante, per megzo deh'andamentodella cresta del piccoli
Petzu arrubiu inferiore e coniinano coi terreni privatit a ponente, colle rette poggi di sabbia che passa per le punte denominate punta sa Pixina, s'acqua
determinate dai capisaldi denominati Pitzu arrubin inferiore, Culmine infe- de Francisca Saba, connoando a terreni comanali e privati; a mezzogiorno,
rioredel canale, Culmine superiore, punta Bega trotta, punta di Peppa Gia- per mezzo della cresta suddetta determinatadalle punto denominato sa Pun-
rotta, Sisinneddu,C>neali stampau, is perdalas, rocca Marone, Bacca Marone, tiredda de Pisano, sa punta di Ant. Luigi Sanga, sa punta Antioco Licheri
copanna Basetta e Cussorgia, rocca Rosarau sgrò e connaano queste pure coi Sanna, limitando a terregi di privati e comunali; a ponente, per mezzo del-
terreni privati. l'andainento della riva delmare, dello sviluppo di metri 125().

Il Direttore tecnico La frazione su Mairu à situatanelle regioni gu gaire. -- Conica: a tramon-
3783 Achille A regio tana, per mezzo delle linee rptta determinate dai punti appellati sa Garronada

de sa Perda Niedda, Monte Ida, Salvatore Pau, conûnando a terreni di pro-
prietà privata; a levante, per mezzo delle linee rette stab tige dai punti danc-
minatipunta su Malru, excureddu Bidda, coninando a terregi privati del co-

Avviso, DichiartZIOne d'ASStBZa• mune d'Arbus; a mezzogiorno, per mergo 4elle linee rette stabilite dai capi-
Nell'interessedella R. Accademiade- Si rende noto che con decreto del saldi denon¡inati Canali frongia, adde de sa punta su Mairs, che dividono in

gli Immobil, propr etaria del teatro regio tribunale civile di Saluzzo del due parti il tratto sanominato su Mairu, connnandoai terreni del letto B; a

p I ena o i ia e dia t n
4 dicembre 1867, sull'instanza delGio- ponente, per mezzodell'andamento del piccolo rigagnolo che costeggia la

tenza del tribunalecivile,hcienterun. vanni Avviens, residente a Torino, s¡ strada conducente ad Arbus, confinando a terrem grW¾ti di glumini.
zione di tribunale di c>mmercio di mandò, a senso delli articoli 22 e 23 11 Direnore tecnico

re ATilSO. a de gnAPr anOti
del

I er I l a e 43 9 Tysm sost. Panncmo. r de noto a chiun' I sr m ua del enpar
1867 a tutto aprile 1868; e che in so- signor avvocato Pietro del fu signor mterdetto suo fratello Giovanni Bar-

qqela di tale scioglimento d'impresa, Imibizi di i dottore Simone Minnozz -Torini,pos tolini, Paolo del detto fu Marco Barto-
l Accademia stessa non intende assu- One cate a.

sidente domieiliato a San Giovanni, ed lini, e Caterinadel fu ponienico Bian-
mere a proprio carico le opp geora- Il sottoscritto per tutti gli effetti di elettivamente in Arezzo presso l'in- chi, vedova del fu Antonio del detto
zl to caonces om d p i s i leggedichiarachenonpermettel'eser fraseritto suo procuratore e domici. già Marco Bartolini coma rappreser-
stats Ëag dal predetto signer Monari eizio della caccia nei suoi fondt nomi liatario, fino dal di 12 dicembre 1867 tante e legittima amministratrice del
per le future è prcSsunytagioni di nati podere di San Leonardo, podere ha presentato un ricorso alibilustris- suo liglio Donato Bartglini,tutti come
carnevale e quaresima. 6IFI Lepre e Vitozza situutt nel eo simo signor presidente del ‡çibunale eredi del det‡o Marco Bartelini loro
Firenze,li M decembre 1867. munediSarano, pro inpladißtosseto civile di Arezzo ena cui ha richiesta respettivo padre ed are, possidenti

Dott. GIUSEPPE BELLI Sorano, li 8 decembre 1867, la nomina di un perito per la stima domicillati all'Anciolina, comunità di
4362 procuratore dell'Accademia. 4359 Gunnarrista Vanaisi, dello stabile da esso escusso,edasub- Loro; e ciò in ordine e per 19 ggge

di che nel precetto del mese del 19
agosto 1867, registrato in Arezzo li 22
successivo, registro 6, Giudiziari, fo.
glio i32, n' 2192,con L. i 10 da Bar,
ducci, al quale, ecc.
Quale stabile è il seguente, eloè:
Un podere denominato La Villa
posto nel popoloS. Salvadore a Chias-
saja, comunità di Loro, composto di
casa colonica, resedi ed annessi com•
preso un casale, e di N° 29 appean-
menti di terradi Taria cultur; sotto ¡
vocaboli: Fossa maremmana, IISalcio,
IlMonte, 11 Campacelo, 11 Cenderino,
i Prati o le Casamenta, La Lama, Le
Placi del Campo e Pranetolo, Campi-
gnoli o il Poggio, LaVigna delRiccio
o del Baelo, La Costa del Rossino, D
Caviechio o il Bacio, Cavicchi, Ripa,
Fregaglia, Massa piana o Posatoja,
Bache di Caffarello, Piano della Doe-
ela, Cigno, Chiess o Vacellina, Il Cam-
po dellaVitia, Capanna ed Aja,Boreavi,
Campo grosso o i Frassini, Frassini,
Cannelli, Paano della Fonte e Pennue-
eia, cui confina 12 Ceccherini Antc-
nio, 2° Borro del Lago, 3* Sensi Fi-
lippo, 4• Lelli Santi, 5° Ceechi Massi-
mil:ano, 6° Strada da Casale alla Vdla,
7' Strada della Villa, 8•Righeschi Gie,
vanni Maria, salvo se altri, ece.
Qual podere neue mappe e Lampio-

ni catastali della comunità suddetta é
distinto in sezione M. dalle particelle
di N.900, 93t, 624, 685, 686, 690, 688,
893, 895, 885, 655, 887, 614 in parte,
902 in parte,896 in parte, 651, 880, 88f,
882, 878, 483 in parte, 499, 538, 874,
472, 473, 800 in parte, 875, 878, 581, 383,
395 inparte, 713, 898, 638, 639 in par-
te, 884, 542, 545, 546, 898, 733, 731 in
parte, 807, 770, 761, 830 e 829. Ed in
sezione H dalle particebe 5f7, 518,
SIS, 682, 812, 686 in parte, 809, 804,
810, 673, 602, 807, 569 e 570 in parte,
ed è gravatodella complessiva rendita
imponibile approssimativad1L.88 37,
salvo qqalunque errore catastale.
Fatto li 12 dicembre 1867.

4349 Fancesco Vivuur, proe.

Avvise.
Serafino Grazzini, possidente demi-

ciliato in Firenze, deduce a pubblica
notizia a tutti e per tutti gli elfetti di
ragione ehe egli è il conduttore reale
del quartiere al terzo piano dello sta-
bile posto in questa città, via Torna-
buoni, n• 17, e conseguentemente l'n-
nico ed assoluto proprietariodi Latta
la mobilia instruente il quartiere me-
desimo nel quale nian'altri fuori di
esso Grazzini vi ha mal avuto nè vi ha
domicih>o dimora.
4363 Szaariso GaAzziar.
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